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Interpellanza 22/2021 

 

 
Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

Premessa 

La competenza per il trasporto degli scolari delle scuole medie è del Cantone, il cui 

Dipartimento competente (quello dell’educazione, della cultura e dello sport, DECS) ha in 

particolare risolto il 29 aprile 2019 che a partire dell’anno scolastico 2019/2020 avrebbero 

avuto diritto al sussidio per il trasporto pubblico o, se non presente, a un trasporto 

organizzato casa-scuola soltanto gli allievi il cui domicilio si trova al di fuori di un raggio 

di percorrenza di 20 minuti a piedi. Per gli allievi della zona a valle di Galbisio quel 

trasporto organizzato dal Cantone è comunque proseguito sino al mese di giugno 2021, in 

virtù della capienza allora sufficiente del bus commissionato dal DECS per raccogliere gli 

allievi di Carasso che permetteva appunto la raccolta anche di quelli domiciliati a valle di 

Galbisio. 

1. Se è informato della soppressione del trasporto scolastico 

Il Municipio è venuto a conoscenza della decisione del DECS di non più garantire il 

trasporto degli allievi della zona a valle di Galbisio, rinviandoli alla regolamentazione di 

cui alla premessa e quindi ad effettuare il tragitto casa-scuola a piedi in conseguenza del 

fatto che la capienza del bus sarebbe stata ridotta con l’attribuzione di un nuovo appalto a 

seguito di concorso pubblico, tramite le reclamazioni dei genitori giunte in copia, dopo 

che il preposto Ufficio cantonale ha comunicato tale decisione, pochi giorni prima 

dell’inizio dell’anno scolastico tramite la direzione della Scuola media di Bellinzona 2. 

Da informazioni assunte su interessamento del Municipio e anche tramite il delegato della 

Commissione scolastica comunale della Scuola media di Bellinzona 2, si è appreso che la 

Direzione scolastica, anch’essa scettica sulla decisione presa dal Cantone, ha invocato il 

capoverso 4 del dispositivo dipartimentale concernente il trasporto degli allievi delle 

scuole medie, il quale recita che “l’accertamento di situazioni eccezionali (dislivello 

geografico, pericolosità del percorso stradale) è di competenza dell’istituto scolastico, il quale lo 

comunicherà all’Ufficio della refezione e dei trasporti scolastici per valutazione unitamente alla 

Sezione dell’insegnamento medio”. Il preposto Ufficio cantonale ha tuttavia confermato tale 

decisione. 
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Il Municipio, dal canto suo, pur senza competenza diretta, ha manifestato al DECS 

contrarietà alla decisione, rendendo attenta l’autorità cantonale che, al di là del tempo 

effettivo di percorrenza a piedi, il percorso che gli allievi si troverebbero a dover percorrere 

è pensato per lo svago limitatamente ad alcuni periodi dell’anno e presenta quindi delle 

criticità non essendo completamente illuminato, così come non è mai stato sinora 

previsto lo sgombero della neve durante il periodo invernale. 

Ciò è stato espresso ancora recentemente in un’ultima lettera del Municipio all’Ufficio 

preposto del DECS, sottolineando che non è intenzione del Comune di assumersi oneri in 

tal senso a seguito di risoluzioni cantonali, nel caso in cui la decisione di non più garantire 

il trasporto di quegli allievi venisse confermata, come si è ancora auspicato non dover 

essere il caso. 

2. Se condivide che il percorso da Galbisio alla scuola media 2 presenta diverse 

pericolosità 

Vedi risposta alla domanda 1. 

3. Se conferma che nella zona la polizia comunale nel passato è dovuta intervenire 

più volte per casi di spaccio 

La polizia ha comunicato che in passato, non di recente, sono stati eseguiti dei controlli 

mirati nella zona della “passerella rossa”, ma non necessariamente per problematiche 

legate agli stupefacenti. La polizia considera in tal senso quella zona come non pericolosa. 

4. Se è intervenuto nei confronti delle competenti autorità per richiedere il 

ripristino del trasporto scolastico 

Sì (vedi risposta alla domanda 1), per ora però con esito negativo, in considerazione anche 

della mancanza di competenza comunale in materia. 


